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Reg.delib.n.   2908   

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

 
O G G E T T O: 
Proroga dei termini per la presentazione delle proposte progettuali relative agli interventi di 
formazione continua in periodo di crisi economica e conseguente modifica della deliberazione della 
Giunta provinciale 15 maggio 2009, n. 1172 avente ad oggetto: "Modalità e termini di 
presentazione e di valutazione dei progetti aziendali rientranti nell'Asse 1 Adattabilità del Fondo 
sociale europeo - obiettivo specifico A: "Interventi di formazione continua in periodo di crisi 
economica"."             

 
Il giorno  03 Dicembre 2009  ad ore  08:30  nella sala delle Sedute  
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita 
 

LA GIUNTA PROVINCIALE 
 
sotto la presidenza del 
 
 PRESIDENTE LORENZO DELLAI 
   
Presenti: VICE PRESIDENTE ALBERTO PACHER 
 ASSESSORI MARTA DALMASO 
  MAURO GILMOZZI 
  LIA GIOVANAZZI BELTRAMI 
  ALESSANDRO OLIVI 
  UGO ROSSI 
   
Assenti:  TIZIANO MELLARINI 
  FRANCO PANIZZA 
   
   
   
   
 
Assiste: LA DIRIGENTE PATRIZIA GENTILE 
 
  
 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta 
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LA GIUNTA PROVINCIALE 

 
 
- vista la legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 che mantiene la validità dell'art. 

15 della legge provinciale 3 settembre 1987, n. 21, relativo all'accesso al 
Fondo Sociale Europeo, come modificato dall'art. 69 della legge provinciale 
20 marzo 2000 n. 3; 

 
- visto il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, 

recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 
sul Fondo sociale europeo (FSE) e sul fondo di coesione e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.; 

 
- visto il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante 
abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999; 

 
- visto il regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione che stabilisce 

modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 
recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 
1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo 
di sviluppo regionale; 

 
- visto il Quadro Strategico Nazionale Italia (QSN) 2007-2013, confermato con 

Decisione della Commissione C(2007)3329 del 13 luglio 2007; 
 
- visto il Programma Operativo – ob. 2 Fondo sociale europeo 2007-2013 della 

Provincia autonoma di Trento, approvato dalla Commissione europea con 
Decisione C(2007)5770 il 21 novembre 2007; 

 
- visto il regolamento concernente “Disciplina del coordinamento e 

dell’attuazione degli interventi della Provincia cofinanziati dal Fondo Sociale 
Europeo” di cui al decreto del Presidente della Provincia 9 maggio 2008, n. 
18-125/Leg.; 

 
- vista la “Sezione delle azioni straordinarie anticrisi a cofinanziamento del Fondo 

sociale europeo” ad integrazione del Programma annuale delle attività  per la 
formazione professionale 2008-2009 approvata con deliberazione della Giunta 
provinciale di data 6 marzo 2009, n. 454 la quale approva anche l’operazione 
rientrante nell’Asse I Adattabilità del Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 
specifico A: “Interventi di formazione continua in periodo di crisi economica”, 
finanziati ai sensi della lettera b) comma 3 dell’art. 4 del decreto del Presidente 
della Provincia di data 9 maggio 2008, n. 18-125/Leg.; 

 
- considerato che l’operazione di cui all’alinea precedente fa riferimento alla 

concessione di contributi di cui al comma 2 dell’art. 5 del decreto del Presidente 
della Provincia 9 maggio 2008, n. 18-125/Leg., il quale dispone che “La 
Provincia può concedere contributi alle imprese o loro consorzi, ad altre realtà 
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economiche private, alle associazioni di categoria, enti bilaterali ed ATI/ATS fra 
questi, per il finanziamento di azioni di riqualificazione dei lavoratori”;  

 
- visto il comma 1 dell’art. 6 del regolamento sopraccitato il quale prevede che 

“L’Autorità di Gestione ovvero gli Organismi Intermedi eventualmente 
competenti ai sensi dell’articolo 2, titolari delle procedure di affidamento in 
gestione e di erogazione dei finanziamenti rendono noti con appositi avvisi 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Trentino Alto Adige e almeno su un quotidiano a diffusione 
locale, i termini e le modalità per l’affidamento in gestione o per finanziamento 
degli interventi formativi”; 

 
- visto inoltre il comma 1 dell’art. 7 del richiamato regolamento il quale dispone 

che “Le proposte progettuali sono valutate secondo i seguenti criteri generali, 
che sono specificati con deliberazione della Giunta provinciale: 

a) coerenza degli obiettivi formativi proposti con la situazione del contesto di 
riferimento; 

b) congruità degli obiettivi formativi e delle specifiche caratteristiche 
organizzative progettuali con le figure professionali, o con le competenze 
definiti negli atti di programmazione di cui all'articolo 2, comma 4; 

c) aspetti qualitativi delle proposte formulate, con particolare attenzione alla 
capacità di conseguire gli obiettivi di apprendimento e favorire la 
certificabilità degli stessi; 

d) sviluppo delle strategie orizzontali di intervento del PO”; 
 

- vista la deliberazione della Giunta provinciale di data 15 maggio 2009 n. 1173 
avente oggetto “Approvazione dei “Criteri di valutazione delle proposte 
progettuali finanziate dal Fondo Sociale Europeo e riferibili agli interventi di cui 
alla deliberazione della Giunta provinciale di data 6 marzo 2009 n. 454” la quale 
approva, a specificazione dei criteri di cui alla linea precedente, le “Griglie di 
valutazione per interventi di formazione continua in periodo di crisi economica”; 

 
- considerato che la deliberazione di data 15 maggio 2009 n. 1172 al punto 8 

titolato: “Termini di presentazione” fissa quale termine ultimo per la 
presentazione dei progetti relativi agli interventi di formazione continua in 
periodo di crisi economica la data dell’11 dicembre 2009; 

 
- ritenuto opportuno prorogare il termine per la presentazione dei progetti relativi 

agli interventi di formazione continua in periodo di crisi economica al 25 giugno 
2010 in considerazione del perdurare della situazione di congiuntura negativa; 

 
- vista la legge provinciale di data 14 settembre 1979, n. 7 e s.m.; 
 
- a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 
 

DELIBERA 
 
 

1) di prorogare, per le motivazioni espresse in premessa, i termini per la 
presentazione delle proposte progettuali relative agli interventi di formazione 
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continua in periodo di crisi economica al 25 giugno 2010, mantenendo la 
scansione temporale della scadenza, le modalità di presentazione, valutazione 
e attivazione già adottate con deliberazione della Giunta provinciale di data 
15 maggio n. 1172; 

 
2) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Trentino Alto Adige, sul sito internet dell’Ufficio 
Fondo Sociale Europeo www.fse.provincia.tn.it, nonchè sulla stampa locale; 

 
 


